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Con Tanno nuovo 
le pensioni 

o o 
se non passano 
le e PC

fife ****** Melati , tuafl a del lavorator i autonom i e «ualle 
arenale eall'INP S riachlan e di diminuir * dal prim o gen-
Mia. r un grave parkal a cha al carra ta non varranna . 
al al * araste conformati , per 111, gl i aument i acattat l 
e*joar*aMie . Il PCI ha chiatt o cha II provvediment o vonga 
approvat o al più pratta , montr o II gavarn o vorrebb e Inso-
rlrl o nell'ambit o dalla lagga finanziarla . Una decisione , 
quatta , cha farobb o tllttar a di mot i gli aumontl , privand o 
milion i di parton o di docln o di miglial a di lir e al mese. 
La più colpita , tra l'altro , farebber o propri o le pension i 
sociali . A PAGINA 2 

 ieri mattina a

Tornan o i kille r Br 
Dirigent e Morell i 
assassinat o tra 

la gente nel metrò 
La vittima è o , a sette anni, capo 
del e dello stabiliménto - e in e 

a Pecorelli inspiegabiìmente bloccata per  un anno 

Indiziat i i vecch i capi del Sid 
Il segreto di Stato usato tome alibi 
e à a la decisione di i sul dossie dello scandalo - Avvisi di o al gene-

e i e al capitano La a - Comunicazione a pe o ? 

O —  corpo dt o Brltm v piegai*Jn due n un angolo dal vagone dal mah*, dopal'agguatò deT terrorist i 

tòfcANO — E* stato l'orribil e 
ritorn o del terrorismo milane-
se segnato da un delitto spet- -
tacolare: un uomo ucciso con 
un colpo di pistola in fronte 
su. una vettura della metro-
politana affollata da cinquan-
ta persone. Un'agghiacciante. 
regia per  proclamare con ar-
roganza sanguinaria la vita* 
lità , forse disperata, del par-
tit o del terror e e della morte, 
per  smentire con spietatezza 
facili illusioni. 
'  corpo dell'uomo è ora 

li . disteso sul pavimento del-
la seconda carrozza del con-
voglio della linea 1 del me-
trò (quella che unisce -
no a Sesto San Giovanni) pie-
tosamente coperto dalle pagi-
ne del giornale che teneva 
in mano quando è stato as-
sassinato. Era il dottor -
nato Briano. nato 47 anni fa' 
a Savona, sposato, tre figli . 
direttor e del personale del 
gruppo Ercole . otto 
stabilimenti, seimila dipen-
denti/ o hanno ucciso pochi 
minuti prima due killer  alla 
stazione Gorla. .
'Appena il convoglio è en-

trat o in stazione, uno dei due 
sì è alzato dal sedile, ha 
estratto una pistola col.silen-
ziatore e ha esploso due col-
pi alla testa di o Bria-
no, che era in piedi di fron-
te a lui. Poi anche l'altr o ha 
spianato un'arma contro : la 

"gente atterrit a e ha gridati» 
< Fermi tutti , siamo Brigate 

. Questo è un servo del 
padrone ». Un attimo prima 
che le portiere automatiche 
si richiudessero sono balzati 
sulla banchina e si sono al-

lontanati su per  le scale, poi 
per  viale . 
.  convogliò col suo carico 

di morte e di terror e ba 
- corso per  una quarantina di : 
secondi. ~fl tempo di raggiun-
gere la successiva stazione, 
quella di Precotto, dove -

; lano - si confonde con Sesto ; 
. in una successione ininterrot -
ta di palazzi, supermarket, 
fabbriche. A Precotto la gen̂  
te impaurita, sconvolta ha da-
to l'allarme. e il solito. ; 
trist e rituale: la polizia, i 
magistrati, fotografi, giorna-
listi . operatori della tivù. E 
il traffic o del metrò bloccato 
a lungo. 

Parecchi testimoni sono sta-
ti portati in questura per  cer-
care di costruire un identiki t 
degli assassini. , an-
che. che molta gente che ha 
visto si è allontanata rapida-
mente. spaventata. . 

o Briano stava avvian-
dosi al lavoro, come tutte le 
mattine, preciso, abitudinario. 
'  inerme, confuso tra centinaia 
di.impiegati, operai, studenti 
che affollano di primo mat-
tino i convogli della metro-
politana. Era salito sul me-
trò a piazzale a dove con 
ogni probabilit à -sono saliti 
anche* i suoi due assassini. 
Per  una decina di minuti ha 
viaggiato con la morte ac-
canto. due volti anonimi in 
una folla anonima, un po' 
assonnata, che sta per  ini-
ziare un'altr a giornata di la-
vóro o di studio. T  convoglio 
avanza veloce sotto le strade 

Ennio Elena 
(Segu e in penultima ) 

Un tir o 
 terroristi  Bono tornati a colpire,-atrocemente. E hanno 

scelto come bersaglio un dirigente industriale, come terreno 
della loro sinistra impresa il mondo del lavoro. a loro 
nuova irruzion e sulla scena, contiene un chiaro messaggio: 
colpire, nella fabbrica, uno dei punti nevralgici di forma* 
«ione e difesa della stabilità democratica. a non c'è solo 
questo, proviamo a riflettere. o si aggiunge alla 
cronaca di questi giorni fatta di scandali enormi che tra-
vagliano la repubblica e ne mettono a dura prova la tenuta. 
Una coincidenza? Oggi le prime pagine di tatti i giornali, 
l'attenzione e la preoccupazione della gente sono per  quel 
povero mono di_ . Tornano a farsi sentire le B
e il rosso di questo sangue ferisce una coscienza democra-
tica di fronte alla quale si dispiega in questi giorni tutto 
l'intrecci o fraudolento del petrolio. 

a una parte un gigantesco - imbroglio, ultimo di un 
fiume di troppi scandali piccoli e grandi, di faide sordide 
e violente fra gruppi e fazioni contrapposte nel potere polì-
tico ed economico. E dall'altr a un nuovo nome da aggiun-
gere alla lunghissima lista di uccisi da mano terrorista. 

e cose « diverse », doe cose « lontane a? Certo: non 
pensiamo sia un qualche « grande vecchio a > a lanciare 
questo morto in mezzo alla gente sperando di allontanare 
l'attenzione dallo scandalo piò grande « piò capo di questi 
anni. Eppure, come dimenticare che terrorismo e scandali, 
uccisioni e grandi ruberìe del denaro pubblico (non solo 
le truffe) colpiscono gradi diversi di ano stesso bersaglio: 
la repubblica, la democrazia? Un tir o incrociato che mira 
diritt o al cuore: la convivenza civile, fl  controllo democra-
tico. le ragioni dì uno Stato che si tenta di degradare a 
greppia d'oro per  gli i di bande contrapposte. 
trasformando le istituzioni in campi di battaglia per  le 
consorterie, screditando la repubblica, i partiti , la sostanza 
stessa della nostra democrazia. 

a fine di tutto questo, per  la salvezza del paese, può 
venire solo da un ricambio delle elassi dirigenti . a posta 
in gioco è dunque enorme. o sappiano coloro che si 
oppongono al cambiaménto predicando — a parole o nei 
fatti — l'esclusione dei cemnnisti dal governo del paese. 

A — Non è andato molto bene, per  l'ammiragli o o 
Casardi, l'interrogatori o dell'altr o ieri. x capo del
molto probabilmente dovrà tornare dal giudica accompagnato 
da un avvocato. i sera in Procura c'è stata una riunione, 
che è'durata fino a tardi , per  decidere se e come formular e 
un avviso di reato nei suoi confronti. Comunicazioni giudiziarie 

sono state già firmat e per  il 
generale Gian Adelio i 
(che dirigeva l'uffici o » 
del ) e per  il capitano An-
tonio a Bruna, suo vecchio 
collaboratore: sono entrambi 
indiziati di avere favorito il 
trafugamento del dossier  del 

 trovato in casa del gior-
nalista ' o Pecorelli dopo 
il suo assassinio. -

Questa è la novità ; della 
giornata, nella strana indagi-
ne rilanciata dalla Procura ro-
mana dopo un anno e mezzo 
di silenzio. Per  la verità, ièri 
ci si aspettava anche che il 
procuratore Gallucci andasse 
a Palazzo Chigi — come an-
nunciato — per  chiedere al 
presidente del consiglio For-
lani se il contenuto del dos-
sier  (loschi traffic i del vec-
chio vertice della 'Finanza. 
affari petrolifer i con la -
bia, esportazione di valuta del 
generale e Giudice) de-
ve ritenersi : davvero coperto 
dal segreto di Stato. e 
ieri mattina Gallucci non si è 
mosso dal palazzo di giustizia 
ed ha stupito i giornalisti di-
cendo: e Non c'è fretta, non 
c'è fretta... la questione de) 
segreto forse la esaminere-
mo la settimana prossima*. 

. come: il procurato»» tua 
aveva sostenuto, nonpjùch*  tre 
giorni fa. che l'inchiesta «ul 
delitto Pecorelli e sul miste-
rioso dossier  del  ritrova -
to nel suo archivio era rima-
sta bloccata finora per  via del 
segreto di Stato? Ora questo 
t ostacolo procedurale » — co-
me aveva detto Gallucci — non 
esiste più? Smentendo se stes-
so. ieri il procuratore ha af-
fermato propri o questo: «Pri-
ma di andare a Palazzo Chi-
g i — h a detto — preferiamo 
concludere alcuni interrogato-
ri >. a allora, se questi in-
terrogatori sono util i a sco-
prir e la verità sul dossier  tra-
fugato e sulla morte del di-
rettore di «OP», perché ven-
gono compiuti dopo un anno 
è mezzo? 

a qualche magistrato del-
la stessa Procura arriv a una 
spiegazione: prima, dicono, la 
inchiesta andava compiuta con 
la massima circospezione, sen-
za mettere sull'avviso i pos-
sibili indiziati , visto che ci si 
muoveva sul terreno scivolo-
so dei servizi segreti. Ora che 
un settimanale (l'Espresso) ha 
pubblicato il contenuto del dos-
sier. tanto vale muoversi al-
lo scoperto interrogando e fir-
mando comunicazioni giudizia-
rie. Già. però c'è un partico-
lare: quello che è uscito sul-
l'Espresso di lunedì-scorso era 
stato già pubblicato dallo stes-
so Pecorelli su «OP». Cosa 
è cambiato, allora, da un an-
no e mezzo a questa parte? 
Non si capisce. 

o dell'ammi-
raglio Casardi. comunque. 
avrà un seguito. a tesrhno-

Sergio Criscuoli 
(Segu e in penultima ) . 

E' iniziat a in mod o precari o la conferenz a sull a sicurezz a in Europ a 

A Madri d si dialoga , ma nel complet o disaccord o 
o appello del primo ministro spagnolo Snarez che ha inaugurato i lavori: e Un nostro 

fallimento e sa tutt i i paesi del mondo» - Continua la ricerca dell'ordine del giorno 

Nostro servizio 

 — Bene o male, più 
o meno zoppicante, con addos-
so tutte le divisioni e t ma-
lanni politici , economici, mi-
litar i e sociali di questo no-
stro mondo, e senza sapere la 
durata della propria esistenza, 
per ora ancora precaria. in 
assenza di un programma, la 
conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in
ha cominciato a vivere: mot' 
tedi alle 23,45 con un atto bre-
ve di apertura officiato dal 
ministro degli esteri spagno-

' lo  Uorca quando tutto 
sembrava perduto, ieri alle 
13 con una seduta plenaria a 
cui U primo ministro Adolfo 

Suarez ha voluto dare 3 pro-
prio acallo con un discorso 
lucido rivolto al senso di re-
sponsabilità dei 35 governi 
rappresentati: « Cercate di tro-
vare una soluzione alle vostre 
divergenze non in funzione del-
le nostre esigenze europee o 
transatlantiche ma ricordan-
do che un nostro fallimento 
ricadrebbe senza esclusive su 
tutt i i paesi del mondo: 

 pia acanti, di 
questo discorso che ha toccato 
i nodi essenziali della crisi dei 
rapporti  manifesta-
tasi drammaticamente «
drid come dialogo di sordi, 
arroccamento, scontro, fino al-
la soluzione compromissoria 
eh» ha permesso questo varo 

quasi allucinante. Oggi, allor-
ché una € commissione di la-
voro * ha ripreso la discussio-
ne per trovare, al di là dei 
due mesi inutilmente perduti, 
un accordo sull'ordine del gior-
no della conferenza e mentre 
le sedute plenarie garantisco-
no per almeno una settimana 
la sua continuità fino ad esau-
rimento dei 35 oratori.ufficia-
li  (ministri degli  i ca-
pi-delegazione) i necessario 
dire qualcosa che non eia sol-
tanto un voto di speranza o 
preoccupazione per una defi-
nita rottura, 

 conferenza, entro questi 
margini stretti, è in movimen-
to.  fatto in si i positivo. 
Non «e c  abòia detto «te-

che si discute non si spara ». 
ma questa è la realtà venuta 
fuori  da una situazione qua-
si disperata. Al momento di 
rompere, e quando si era giun-
ti ad una tensione indescrivi-
bile, con gli americani che 
chiedevano agli ospiti spagno-
li  di rimettere in marcia gli 
orologi fermi atte 23.55 del 19 
novembre per poter dichiara-
re l'impossibilità di aprire la 
conferenza, ci si i resi conto 
di coso avrebbe significato, 
per TOvest e per  e per 
U retto del mondo, som dì-
chuwozioue à% fattimeete che 
in ogni coso avrebbe messe 
fine a\ processo di distensione 
in uno dei momenti pia tesi 

Certo, che si sia aperta la 
conferenza m queste condi-
zioni, senza ordine del atomo. 
con nessuna prospettica certa 
di continuità e di rinàtati con-
creti, non può dirsi un suc-
cesso.  tra 8 successo e U 
fiasco c'è una visi di mezzo: 
ed i quella che da ieri la 
conferenza sta percorrendo 
guardando avanti e non indie-
tro, con . oveacne
anche se gracile, àt non ab-
battere le braccia in segna 
di sconfitta. Atjgiungiame che 
la prosa di fiducia fornita da 
Adolfo Suarez, rawaamiofu 
arriv o a d di worimàd-

Augutt o Ptncald i 
(Segue in penultima) 

Siamo alla terza fase dello 
scandalo, se possibile ancora 
più grave delle precedenti. 

 politici, capi cor-
rente. uomini di governo, da 
anni sapevano tutto su que-
sta colossale truffa.  se ne 
sono stati zitti, nessuno scru-
polo hanno avuto a coprire i 
ladri e lasciare impuniti e al 
loro posto coloro che — ob-
bligati per ufficio a garanti-
re lo Stato e la legge — si 
erano invece fatti complici 
dei fraudolenti. Così è stata 
favorita l'impunit à per i de-
linquenti, si è agevolato U 
prolungarsi e U moltiplicarsi 
degli imbrogli. Questa è una 

. verità limpidissima in un af-
; fare maledettamente sporco 
di petroli, servizi segreti, 
trafficanti  di valuta, ricatta-
tori e capobanda, del quale 
sta diventando quasi impos-
sibile afferrare fl  /ilo e ri-
costruire la trama.

Vediamo di riordinare un 
po' i fatti.  scena, scop-
pia lo scandalo: hanno con-
trabbandato U petrolio, han-
no evaso le tasse, miliardi e 
miliard i in pochi anni finiti 

La stagione 
degli 

«omissis» 
nelle tasche di petrolieri ma-
scalzoni aiutati da ufficiali 
traditóri, addirittura dal ca-
po della Guardia di finanza. 

-  la gente si rompe la 
testa con là crisi, con Vin-
flazione, gli aumenti, le tot-.-

: se, lo Stato si mostra inca 
. pace dì impedire una truffa 
 cosi grande ai suoi danni. ET 
gravissimo, ma è solo um 
pezzo dello scandalo. 

Scena seconda: arriva una 
pioggia di homi. Uomini pot-
utici . loro amici, consiglieri, 
segretari, tutti accusati di es-
sere i € padrini*:  confidek-
ze, fughe di notizie, segnati 
mafiosi.  una girandola 
di insinuazioni, di sospetti:, 
che investe ta
cristiana, riguarda altri  par-
titi  di governo, tocca in mo-
do diretto vertici di apparati 
dello Stato. Saltano fuori le 
trame del vecchio Sid, si par-

la dell'uccisione di
adesso anche di traffici  ille-
citi con la  e con
Chi tira le fila;  chi sono gli 

-ispiratori di questo gioco al 
massacro; quali obiettivi at-
tuali si propongono?  un 
altro pezzo di scandalo. 

Adesso siamo arrivati alla 
terza fase. Orale corruzioni 
e le colpe di ieri vengono usa-
te-come avvertimenti, rlcat-

; ti per difendersi e minaccia-
re; la verità, la pulizia sono 
ignorate e offese più che 
mai. Non si parli per favore, 
di segreto di Stato. Nessuno 

 che ci sono casi nei 
quali la riservatezza e ti se-
greto sono opportuni o si im-
pongono.  forse fl fatto 
che U capo della  era 
un trafficante di valuta, e 
amico dei contrabbandieri è 
cosa che si deve nascondere 
per la sicurezza delia na-
zione? 

Sarebbe insopportabile se 
in nome del segreto distato, 
si. volesse coprire ancora, 
con una coltre di omissis, 
tutta questa sporchissima 
 /accenda. 

La logic a del « preambol o » ò dur a a morir e 
. . 

Sfuma raccord o nell a DC 
Piccol i cede a Fontan i 
 sinistre: così il govenw sarà 0 debole 

a destra contro ogni e di linea - e Giuseppe, 
candidato dei , è e dei i de 

A — Fanfani l'ha spun-
tata. Piccoli ha ceduto. Tra 
i capi del € preambolo » è pas-
sata la linea dura sostenuta 
dal presidente del Senato e 
da t Cattin: no all'elezio-
ne di Aodreotti alla presiden-
za del partito, no a ogni mo-
difica della linea politica 
uscita maggioritaria dal con-
gresso. i di una ge-
stione unitari a della C alla 
quale le sinistre sono dispo-
nibil i solo sulla base di una 
correzione della : rotta del 
partito , è almeno per  ora — 
sfumata. 

E assieme è volato via un 
pezzo della segreteria Piccoli. 
Potere e prestigio del leader 
doroteo risultano fortemente 
ridimensionati, ancho formal-
mente: Fanfani — hanno sta-
bilit o ieri i capi preambolari 
— lo affiancherà in ogni altra 
trattativ a con le minoranze 
(sempre che queste siano art-
a r a disponibili). . 
una vera e propri a dichiara-
zione di sfiducia che fa di 
Piccoli — ironizzano amari i 
dirigenti della sinistra de — 
«un segretario dimezzato >. 

a un prezzo pesante lo pa~ 
ga anche Forlani: «  suoi to-
rnici  del "preambolo" — conv 
mentano i "basisti"  vicini a 
Ciriaco e a — o hanno 
messo sulla dirittura d'arrivo 
dijCossiga prima ancora di la-
sciarlo partire». Un paraBeto 
che racchiude un preciso giu-
dizio politico: il ritorno  di 
fiamma del « preambolo » pro-
ietta una pericolosa ipotecai 
sulla sorte del governo, e i. 
rischio di un'involuzione del 
quadripartit o è tutt'un o con 
il suo indebolimento. 

o zaccagnìniano Granelli 
è stato chiaro: « la Unta del-
la coesione nazionale » lancia-
ta da Forlani — ha detto ier 
sera — « pud consolidarsi tato 
se 9 superamento  frat-
tura congressuale avviene su 
una linea politica che riprem-
da neUe forme possibili la stra-
tegia moTotea détta solidarie-
tà nazionale ».  caso con-
trario . per  Forlani € si prepa-
rano grandi difficoltà »: a co-
minciare dal possibile e dùrav-
pegno ministeriale* delle mi-
noranze de, eh*  l'i 

gnerebbero alla richiesta di 
un congresso straordinari o del 
partito . 

« offensiva di persuasio-
ne » di Pìccoli, diretta a raf-
forzare la C attraverso la ri -
cucitura della frattur a con-
gressuale, sembra insomma 
essersi rovesciata nel suo op-
posto. n partit o democristia-
no si ritrova  nell'occhio del ci-
clone. e divisioni sulla li-
nea politica risultano confer-
mate e forse approfondite, 
mentre l'andamento tortuoso 
delle trattativ e ha rafforzato 
il clima di sospetto reciproco. 

e del doroteo Gior-
gio e Giuseppe alla presi-
denza dei senatori de, avve-
nuta ieri con 72 voti su 1S 
(52 sono andati al «basista» 

e Vito), sembra versare ben-
zina sul fuoco. Per  la sinistra. 
che aveva sostenuto la tesi 
della «globalità» del riasset-
to di vertice, si è trattat o di 
un vero e propri o colpo di ma-
no preambolare. Ceso a preco-

an. e. 
 (Segue in penultime) 

i lavoratori lo dicono da sempre 
 sul giornale che da-

*  riffe, mia
 Scalfari ha serti-

- to un lungo articolo bat-
tolato: « i l a chi guida 
questa faida? » in cui so-
no riportati nomi e circo-
stanze venuti atta luce i» 
questi giorni tu rapporto 
olle truffe^  petrolifere che 
ormai riempiono le Nostra 
cronmcht, Cerna avrete let-
to, dai primi fatti accer-
tati, net quatt eru questio-
ne dt frodi doganali per-
petrate aUt uvette fattiti-
cantoni di documenti com-
portanti un danno per Ve-
runo calco/ato tu ptu di 

. dtuemUomfUardi (che poi 
> w a a a j a aa a %0 aa ìasww or

cercato dt ruttmen-
 150 -

t e infine ajh%\ m 
aoòfesao ben capito). oa> 
et slamo arrivati ni 
ti di Stato hiJmrt. atT* 
rito tmtervtnto di 

raiiaiiaal o e, te tutto 
sto 
in 

i

primo tempo 
perduti e dure 
ben altre afre. 
mente pia atte; 
tare (dò che 
è ancora ptu grave) 8 «ve-
drò che ne romita di uno 
Stato, che «paera deftnuW 
vumente ridotto alio ala-
celo. 

 stesso Scalfari, at-
territo, ptu che una de-
nuncia, stende un lungo 
elenco di nUerrommttvi (et 
punto che atta fine 
tuo scritto te ne tenta 
i lettori) e chiama te 
m praticamente tutte, 
sana esclusa, le 
nt e gU esponenti di 
sto Stato, 

elenco di 
t partit i ai 

o le 
nidi cui fanno parte, po-
nendo te urtate fhn, no-
Maa 1 Vea>'VvaxavejV p p 

l i non tato non et 

ne: «  Ai comunisti 

parata, te questa Ustutun-
ehisttma di potsibm re-
zpantubat di reati t co-
munisti qui non esistono. 
Scalfari non è
temeute tn frodo di accu-
sare uaantao. ma può fon-
datamente sospettare tut-
ti, tranne i  ti 

 è fuori questione.
to è saturamente a parti-
to dai quale si paria di 
uà» acne cronache politi-
che, ma quando è questio-
ne dt atti  quando 
entra u% buùo U codice pe-
nule, tu emetto erande par-
tito di lavoratori e di pic-
ceia fante, non c'è nulla, 

e natia ~ da 
dire. 

ita fusto grande tmpttt-

eira 
i 

e 
in 

altalena, 
sempre 

meno go-
vernabili 
- Un frenetico saliscendi del-

le monete sta caratterizzando 
in questi giorni i mercati in-
ternazionali. Nel giro di una 
settimana, si sono verificati 
almeno due repentini capovol-
gimenti. l primo è avvenuto. 
quando, tra mercoledì e gio-
vedì, è stata rimessa in di* 
scussione una delle a certez-
ze » di questi ultimi anni: 1* 
indebolimento del dollaro o 
il rafforzamento -del marco. 
Per  là veriià l'inversione di 
tendenza stava avvenendo, aia 
pure in modo strisciante, da 
parecchio tempo. a il gran» 
de pubblico se ne è accorto 
solo quando la moneta USA. 
spinta anche dall'euforìa eh* 
l'elezione di n ha su-
scitato negli ambienti finan-
ziari, ha cominciato a viag-
giare verso le mille lire. , 
mentre autorevoli commenta-
tori cominciavano già a sfor-
nare spiegazioni « coerenti », 
la situazione si invertiva di 
nuovo. Perchè? 

Qualcuno — come 1* edito-
rialista  finanziario del Times 
— hi attribuit o questa secon-
da svolta al fatto che, dopo 
la sbornia iniziale, è suben-
trata una ' maggiore cautela 
per  l'incertezza^ehe ancora 
avvolge la politica economica 
della nuova amministrazione 
USA: e quel poco che si sa, 
è confuso e contraddittorio ». 
Una influenza indubbia ha 
arato la scelta francese di so-
ateiaeré il aaàreo. a davvero 
decisiva «enmra-'-aia stata la 
tfuftée* «faolté riservata» 
che i grandi banchieri (pre-
senta 11 governatore della
derai  hanno fenato 
a Basilea e dalla quale è usci-
to, in un clima di « grande 
confusione », V orientamento 
di e assistere», il corso della 
vailnU tedesca . —. come ha 
scritto 11  Times. 

Cosi, martedì il dollaro a 
crollalo a 891 lir e e 11 marco 
sì è riportat o sulle 474 lire, 
Una reazione forse a eccessi-
va» se è vero che ieri le quo-
tazioni sono tornate sa livel-
li piò normali: il dollaro è 
risalit o a 902 lir e e nei con-
front i della ponete tedesca ai 
è riportato a 1,90.  .movi-
menti dei cambi sono -ormai 
cosi nevrotici che e diffiefl a 
dire se esistè ancora m e pon-
to di equilibri o » che euri più. 
di qualche . giorno. Chi i'pèS 
stabilire, oggi, a enafo /quo-
ta ai attesterà Ù dollaro, fi* 
nito l'effetto ? - ' 
. e della mo-
neta atatsmìtèttse, comunque, 

a andando avanti ormai 
da molti mesi, fin dalla pri-
mavera scorsa, da quando 0 
governatore della a fe-
derale, Volcker, decìse — -
sieme alTamministràzione Car-
ter  — di puntare latte le car-
te sulla difesa della moneta a 
scapilo della occupazione e 
del livello di sviluppo inter-
no. Una scelta che non è ser-
vila a frenare l'inflazione -
(passata dal 4.7% del gennaio 
*77, quando Carter  salì alla 
Casa Bianca, al 12-13% attua-
le) né a salvare Tex presiden-
te. , in compenso, ha co-
minciate ad attrarr e negli USA 
buona parte di qaei «capita-
li caldi » che girano per
mercati mondiali alla ricerca 
di impieghi redditizi a breve 
termine. E*  nna massa enor-
me (dwe-treeento miliard i di 
dollari } hi mano a privati , 
grandi banche e istituzioni fi* 
namnane. che possono essere 
spostati, con rapidit à e al di 
faori di ogni controllo, dove 
i tassi di interesse sono pie 
elevati e, quindi, doro pam» 
no fruttar e di pia. 

A diffrrau a di ovante ero-
deva la dottrina liberale, i ca-
pitali non vanno pie nei pae-
si stabili — dove rntf]ario» e 
e pia bassa — ma, per  le carat-
teristiche assente dal «amalo 
finanziario  negli anni 70, que-
sta mole immensa e protei-
forme di liquidit à affluisce 
dove può essere meglio retri -
buita. Così, dalla stabile Ger-
mania, 1 evi prezzi sono an* 
cor*  la metà di quelli ame-
ricani, i capitali sono- coni 
negli Stati Uniti , perchè 11
tassi dì interesse sono, appun-
to, quasi doppi rispetto a qwel-
li imposti dalla Bondesbank. 

E* una vera e propria mi-
na vagante che rende sempre 
pie incerte le sorti delle mo-

riehiedo un impegno 
per  geitinane. JJe 

Stian o angolan i 
(Segue In penultima) 
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Tornano i killer  Br 
a a pagina) 

e le piazze affollate, si -
ge o Sesto. Sesto vuol 

e , , vuol 
e a che si ali-

menta ogni o di gesti 
antichi e semplici, essenziali. 

l o milanese tace 
da quasi sei mesi, da quando 
una piovosa mattina di mag-
gio ò l'assassinio del -
nalista Walte  Tobagi. E -
nato o non sa che il 

o della e ha scelto 
ì 12 e e lui 

pe e la sua a 
. à un'occhiata 

ai titoli di a pagina del 
e che ha o ap-

pena uscito di casa: c'è Na-
poli che si a alla ca-

. lo scandalo dei pe-
. l'inflazione che colpisce 

la busta paga. 
o o sa che af-

à a lunga -
nata di , fino alle set-
te di a nel palazzo della 

e . a Sesto. Non 
sa che sta o o 
il suo ultimo appuntamento. 
Ed ecco gli , la e 
esecuzione. 

o tempo fa o ha 
o un o azienda-

le che gli , i delegati 
definiscono senza esitazione 
« buono >. l o è in -
si a ma in a 
non c'è tensione. Soddisfazio-
ne, anzi. o è un suc-
cesso che va o la linea 
del o . Nien-
te licenziamenti, niente cassa 

. E' pe  questo 
che a a vista l'idèa di 
un attentato e . 
Non lo è pe  la e logica 
delle e e che han-
no deciso di . e 

o come simbolo, capo 
del e e quindi -
vo del e » pe  eccel-
lenza? e solo , 
com'è già accaduto e vol-
te, è il o più facile? 

o la moglie Elda 
, una a bionda. 

avvolta in un cappotto bian-
co, e il figii o e , 

un e di 17 anni e 
nella a si consuma il 

a del o 
della salma, il volto dell'uo-
mo devastato dall'esplosione. 

i la donna si appoggia alla 
e della stazione e pian-

ge silenziosamente. « 
o o a o 

sette anni fa e -
i dalla , dove a 

giunto dalla  di Genova. 
Una vita . e figli : 

e a , a di quin-
dici anni e a di 13. A-
bitava in un o di 
piazza , zona , 
un palazzo un po' vecchiotto. 
l , la passione pe  le 

e e il calcio, il sabato 
gli acquisti con la moglie, la 
domenica mattina tutta la fa-
miglia a messa, poi spesso 
« footing » con i figli  al o 

. Un'esistenza fatta 
di à domestica, di 

i . 
l o di o o 

viene o via in . 
Sono quasi le undici e l'alto-

e annuncia che -
de il o dei convogli 

n a il salone della 
e i di viale Edi-

son, a Sesto, è . 
Una delegazione di i 
è già stata alla stazione di 

. Gli i -
no la  di o 

. seduto alla . 
« Lo conoscevo » dice qualcu-
no. « Ah. è lui » esclama qual-
cun . C'è la foto di que-
sto uomo alto, , a 
e baffi che sta o e ci 
sono le , quelle scattate 
poco , il capo -
to sul sedile, inginocchiato 

à della . 
é , é la 

e ? e 
i cui si tenta di da-

e una . Cinque anni 
fa i NA o alle gambe 
un e della e -

, Gioachino Giunta. , 
da , niente, e mi-
nacce. 

 delegati spiegano ai -

nalisti o  po-
co tempo fa: aumenti sala-

, i nell'am-
biente di . E ? 

Le e due -
ni. a tappa obbligata di 
questo o , non 
spiegano niente. La a è 
stata fatta o alle dieci 
all'Agenzia nazionale di in-

, del , che ha 
sede nell'ufficio del vice se-

o missino . U-
na voce femminile ha detto: 
« Qui e . Abbiamo 
giustiziato il capo del -
nale della e i ». 

o dopo a telefona-
ta. e una voce di don-
na. stavolta a o -

. o la stessa , 
ha aggiunto: « Abbiamo -
to la campagna o lo Sta-
to. Chiamiamo il movimento 

o a e 1' 
e di massa. Nes-

sun licenziamento deve pas-
. e di più. lavo-

e meglio». -
ne e pe  i . 
 quali, infatti, o 

qualche minuto dopo e -
cisano il o slogan: «Lavo-

e meno, e tutti ». 
La folla di , di impie-

gati. di tecnici si e 
nel piazzale sotto la pioggia. 

a qualche a o a 
e al capolinea del 

. 
l nemico è o a colpi-

e con la stessa e spet-
à di quando il 21 giu-

gno del '78 uccise su un au-
tobus. a Genova, il commis-

o Antonio Esposito. 
Gli i o 

i messaggi che le  hanno 
voluto e con il o si-

o linguaggio di . 
Uno, intanto, e -
simo. si e nella , 
nella consapevolezza, nella 

e degli i 
in questa cittadella dì lavo-
o e di : il segna-

le che la lotta à a 
lunga e a e che deve es-

e vinta. 

i i vecchi capi del P 
(Dalla prima pagina) 

ne, l'ex capo del SU) a 
di i in indiziato. 

a a ha o al 
sostituto e Sica che 
nel '75 a al e dell'in-
dagine compiuta sul e 
della Finanza, ma ha aggiun-
to che non a compito suo 

e à giudizia-
. l o a ha 

chiesto all'ufficiale se all'epo-
ca fece e il contenuto 
del dossie al e del 
Consiglio (Aldo ) e , al 

o della a -
ni). La a -
glio. ufficialmente, non si co-
nosce. Secondo , 

e . Se il -
e fosse , sa-

e assai : e 
e che fin da cinque anni 

fa il o sapeva che il 
e della a di Finan-

za a in mano a uomini -
, che o di 

e un occhio su questo 
o o e che face-
vano e in a va-

lige piene di banconote. Cosa 
o col o di Stato 

queste , contenute 
nel dossie del o in 
casa di , un o 
anche il e Gallucci 

à . 
l vincolo del , infat-

ti . semmai e -
e una piccola e del 

: quella in cui si -
la di a di 20 milioni 
di tonnellate di o sot-
tocosto, fatta dalla Libia al-

a (le à di a 
hanno smentito-di e coin-
volte nel negoziato). l SE
doveva » ave o - che 

e così vantaggioso 
in à a una 

. Si a di com-
o di anni e di -

zioni i NATO: ma sono 
voci non . n ogni 
caso e non andò in -
to. ma o spiando i suoi 

i gli uomini di -
letti e La a avevano fini-

[ to col e il naso nei -
 fici dell'ex capo della Finan-

za ed avevano o vicen-
de poco pulite. 

Cosa fece, , l'ufficio 
» del ? Lo stesso ge-

e , in -
sta telefonica dal , 
ha detto: « Ne i a -
di: non so che cosa decise di 

e o ». 
l e i à 

e , come indi-
ziato. dal sostituto -
e Sica. Non à facile, poi-

ché si a a g 
é pe  giunta e immobi-
lizzato ^a letto dopo un e 
incidente - . - Nel -
tempo il o -

à e come indiziato) 
il capitano La . Quindi 

à le testimonianze 
di Nicola Falde, ex colonnel-
lo del  che a 
con . del e 

e Giudice (detenuto 
pe  lo scandalo del ) 
e infine di o Foligni. fon-

e del « Nuovo o po-
e ». Foligni viene citato 

nel dossie del  come uno 

dei i e 
mancato con la Libia. >

« Con il  — ha -
to il e del «Nuovo 

o e > all'agenzia 
ANSA — non ho avuto -

. Conoscevo tuttavia il 
e . a lui ho 

avuto solo il consiglio di -
i all'ambasciata Libi-

ca pe e finanziamen-
ti pe  il mio o ». n un' 

a ad un quotidiano, 
, Foligni ha o 

che a al e che -
letti e La a nel '75 lo 
spiavano (« Qualche contatto 
ce l'ho anch'io... ») e poi alla 
domanda «Chi ha ucciso -

? » ha : « Tutti. 

(Dalla prima pagina) 
(lenza valida affiancare al dol-
laro una o due altr e monete 
che funzionino da mezzi di 
pagamento internazionale. n 
qualche misura, il marco già 
lo è diventato. e banche cen-
tral i dei paesi capitalistici de-
tengono ormai circa il 12% 
delle loro r isene in valuta te-
desca. a ciò non ha conso-
lidat o gli equilibr i monetari. 
Anzi , secondo il commentato-
re economico di
Paul Fàbra, ciò ha finit o per 
indebolir e il marco, per  ren-
derlo più a vulnerabile ». Già 
« l'esperienza del dollaro, d' 
altra parte, mostra — scrive 
Fabra — che quando una mo-
neta è utilizzata come una ri-
serva di cambio dagli altri 
paesi, le variazioni del suo 
corso sono comandate da fat-
tori sempre più esclusivamen-
te finanziari che tendono a 
far passare in secondo piano 
le evoluzioni comparate dei 
prezzi ». 

Un modo per  evitare il flus-
so di - capitali dal marco al 
dollar o potrebbe essere che la 
Bundesbank aumenti i tassì 
di interesse. Tuttavia, le au-
torit à tedesche rifiutan o fino-
ra di imprimer e una ulterior e 
stretta ad una economia che 
da anni è stata tenuta sotto 
tono in nome della stabilità 
della moneta e che viaggia. 
ormai, verso la <t crescita ze-
ro » nel 1981, con un fort e 
deficit negli scambi con l'e-
stero. 

a è che il gover-
no degli Stati Unit i cambi 
completamente indirizz o e de-
cida di abbassare i tassi di 

Tutti, quella , hanno det-
to amen. Aveva osato l'ino-
sabile ». 

a le tante i 
che o l'inchiesta, c'è 
infine da e quella se-
condo cui e o 

Evangelisti e stato invi-
tato dai giudici a testimonia-

, pochi i dopo l'assas-
sinio del e di « O  ». 
Tuttavia non si conoscono i 
motivi che possono e -
vocato una simile iniziativa. 

Pisano querelato dai figli di o 
O — e figl i di Al-

do o hanno o il 
e missino o -

sano, e del settima-
nale « Candido ». La a 
è stata a i alla 

a della a di 
. La a è estesa 

anche al vice e del 
settimanale di a e l'ac-
cusa è, pe , quelia 
di diffamazione . 

La decisione, definita da; un 
legale molto , è stata 

a dai figli dello statista. 
ucciso dalle  pe  salva-

e la a politica 
e e del e dopo che i 
due figli , a Agnese e 
Giovanni, avevano atteso in-
vano un o da e 
del o nel quale il e 
militava, la . 

e in altalena 
interesse e sostenere un ri -
lancio dell'economia. a pro-
pri o in questi giorni ci sì at-
tende che la
aumenti ancora di un punto il 
tasso di sconto. a parte, 
la linea deflattiva sembra es-
sere quella preferit a anche 
dai circoli finanziar i che han-
no sostenuto . 

Gli Slati Unit i si dibatto-
no da tempo ne] circolo vi-
zioso inflazione  recessione. 
Nonostante la disoccupazione 
sia aumentala, nonostante i 
salari reali si siano ridotti , la 
dinamica dei prezzi è rima-
sta sostenuta. l fatto è che 
la maggior  parte dei reddit i 
(soprattutt o quelli da capita-
le e lavoro autonomo) sono 
dal *74 in poi sempre più in-
dicizzati. n una tale situazio-
ne, per  avere effetto, una po-
litic a di deflazione dovrebbe 
provocare una caduta tale del-
l'occupazione e dei reddit i da 
essere politicamente e social-
mente insostenibile. r 
Thuro w economista del T 

s e of Te-
chnology) che aveva fatto par-
te dell'organo consultivo del 
presidente USA (il Council of 
Economie Advisers), ha calco-
lato che per  ottenere una ri -
duzione dei prezzi bisognereb-
be mandare a rasa dieci mi-
lioni di * lavoratori , arrivand o 
ad un tassò di dUorruperiort e 
addirittur a del 28% — livell i 
da Grande . 

d . invere, ha 
promesso di fermare l'infla -
zione tagliando la spesa pub-
blica del 30% e riducendo le 
tasse della etessa percentuale. 

o più reddito a di-
sposizione dei privati , si spe-
ra che essi possano investir-

lo in settori produttivi . A 
parte il fatto che si * ritor -
na ad un liberismo vecchio e 
un po' ingenuo: nessuno ga-
rantisce che gli impieghi sia-
no produttiv i e non specula-
tivi ; in realtà come ha già 
dimostrato s tutt i inve-
stiranno dove i margini di 
guadagno sono più sicuri og-
gi, soprattutto in una situa-
zione di crescente incertezza 
sul domani. n ogni caso, mol-
ti studi americani — sottoli-
nea Thurow — hanno mostra-
to che l'impatt o delle ridu -
zioni fiscali sulla produzione 
è molto limitato . « Se
potesse onorare questa pro-
messa — scrive l'economista 
americano — la sua politica 
meriterebbe un posto in mez-
zo ai miracoli biblici ». 

, il nuovo presiden-
te si trova davanti tutt i gli 
stessi scogli nei quali è nau-
fragato il sub predecessore. Si 
chiamano cri«i economica in-
terna. instabilit à internaziona-
le. Potremmo anche definirl i 
— con lineuaegio moderno — 
inenvernahilit à dei sistemi, sia 
quelli « locali » sia quelli 
a generali ». a ricetta conser-
vatrice e liberista, dove è sta-
ta applicata nei suoi termini 
più estremi (la Gran Breta-
gna) non ha dato fìnnr.-» gran-
di risultat i e nrrsin o n 
Fricdmnn l'ispirator e a teori-
r o » dei conservatori br'tpnni -
ci (e dell'  entourage di -
gan) n dovuto sconfessare i 
suoi allievi inglesi definendo-
li addirittur a « incompetenti ». 
Eppure. le leve del potere so-
no adesso in mano loro. E* 
difficil e prevedere che incer-
tezza e instabilit à possano es-
sere dì breve dorata. 

Sfuma l'accordo nella C 
(Dalla prima pagina) 

e i i di a 
nella delegazione (composta 
da , , vì-

e o * 
lamentali). , una 

a di più della a -
dibilit à delle i u-

e dei leade della mag-
a che, invece, pe  im-

e il o candidato hanno 
fatto o a una massiccia 
mobilitazione e (lo 
stesso Fanfani ha dato il 
massimo o alla sua -
tecipazione al voto). 

«  ora di smetterla con 
questa pantomima delle trat-
tative — a -

to i a a o l'ex 
o , uno dei più 

influenti "basisti" — io voglio 
stare con la  che sopravvi-
ve, non con quella che muo-
re*. E infatti^ "alla e 
di i a con , la 
delegazione a  Zac e 
degli i si è -
tata con la massima decisio-
ne. Al , che li invi-
tava a e alla ste-

a di un documento politico 
, ì leade del 42% 

hanno o seccamente. 
Le e — hanno detto 
in sostanza — non intendono 
più lascia e le -
tative: o chiuso il 

o sulla base delle -

poste avanzate dallo stesso 
i e da , a co-

e dall'* a » sul-
le giunte - locali a 
come,un o segno, di . 
tamento nella- linea, del -
tito. i convinca ò 
i l « o ». se ne è ca-
pace. , a de 
e i o ai; 
l'opposizione. , \ 

A e dall'esito, del 
« summit » e di ie-

o diffìcile che 
i possa e i suoi 

impegni. Nella colazione di la-
o che ha o alla Ca-

mitluccia i i di 
tutti i i del -
lo», fl o è stato su-

bissato di , e a do-
ve e le e -
pogne di t Cattin. 

i ha tentato di svol-
e una mediazione sul fil o 

di una cauta distinzione: -i 
i del o han-

no dato sì dei « risultati po-
sitivi », ma « occorre anche 
tenere conto dei fatti avvenu-
ti in questi mesi ». l « -
bolo » — e sostenuto 
— non a « le ta-
vole della legge, intoccabili 
e immutabili »: o 
quando o o -
sulta indispensabile pe -

e l'iniziativa del -
to. e o al o dai 
disegni di . 

a o questo -
mento Fanfani e t Cattin 
sono stati lesti a e -

e sulle quali si sono poi 
assiepati  la maggio e 
degli alleati . 
Fanfani ha - o dì 
« approvare il  proposito di 

 di insistere nel pro-
muovere intese utili  ». ma ha 
subito o i suoi « con-
sigli » dirett i « ad evitare am-
biguità », a e il 
campo da « equivoci ». E -
ciò ha insistito sulla tesi che 
aveva già fatto e 

a a ai i della 
a de convocati nel suo 

studio: non è detto che l'ac-
o debba i o nel 

o Consiglio nazionale. 
« il  processo unitario esige 
tempi non brevi ». e -
tutto « non deve comportare 

un cambiamento della mag-
gioranza ». ' * , 

o l'ipotesi di -
tj alla a del CN si 
è quindi levato un o e 

o fuoco di -
to, compendiato nell'opinio-
ne a da molti che « il 
bipartitismo ol vertice della 
DC (cioè, un o del-
la , e un -
dente della . ) 
è estraneo allo statuto del 
partito ». E ad e ini-
ziative o autonome del 

o del , i suoi 
i i han-

no o affiancandogli 
Fanfani. ; < 

, a questo pun-
to, la e -
ne convocata pe  stamane toc-

à lo spinoso o 
dell'unità . E acqui-
sta ò quota l'ipotesi che 
il Consiglio nazionale, -
sto pe  il 21 , eviti 

o delle giunte e 
i l'elezione del -

te, limitandosi alla a 
della conclusione della i 
di . Che. -
mente. e e -

o nel momento in cui que-
sto già comincia a -
si. se l'ipotesi o in-

o à definitiva-
mente. " -

i lo sa, e ne è cosi 
o che. , due de-

putati suoi fedelissimi. Fal-
coni© e . hanno sfi-
dato o le e dell'incon-
testato e Fanfa- ' 

ni pe e 11 o 
o dell'*  unità 

della DC ». a Fanfani vuo-
le e lui a e il 

. 

Si. terrà in aprile 
il congresso PS

A *- l o na-
zionale del  si à nel-

e dell'anno , 
e in una città del -

. La scelta di -
mo è diventata a 
pe  la difficoltà di e 
locali adatti. 

e che del , la 
e socialista si è oc-

cupata i anche di una 
e di e questioni: 
1) ha deciso di e 
. o a Cosenza 

come o di quella 
, che si è spac- ' 

cata sulla nomina del sin-
daco; 

2) ha accettato l'invito del 
 pe  un o di de-

legazioni del due i sul 
i della finanza locale 

e della a -
mento locale; 

3) i con gli i 
i sono i sul tema 

. i ha -
dato, in a alla a 
annunciata dal , di 

e o nel suo di-
o di a di domenica 

scorsa che « il  referendum 
abrogativov del  era rivol-
to ai fini  del perfezionamen-
to della legge »; 
1 4) sulla scandalo del pe-

, i socialisti sono -
i all'apposizione del o 

dì Stato da e del -
no. 

a conferenza di d 
(Dalla prima pagina) 

stri degli  (Genscher per 
la  Colombo per
e i loro colleghi svedese, lus-
semburghese. belga, danese e 
così via), mostrano che
ropa crede ancora nella pos-
sibilità di uo sviluppo del pro-
cesso distensivo se non altro 
perché — e citiamo ancora U 
ministro spagnolo — « la sicu-
rezza non può e appan-
naggio esclusivo delle i 
potenze ». 

 questo bisogna dire il 
risvolto: un incidente qualsia-
si, la ripresa da una parte o 
dall'altra della intransigenza 
manifestata nei due mesi pre-
cedenti, della diffidenza e> del-
le riserve mentali, del gioco 
d'usura, possono veramente 
provocare, anche a breve sca-
denza, il  disastro.  altre pa-
role la fragilità delle condizio-
ni di avvio è tale che anche 
i più ottimisti tra gli osser-
vatori non si azzarderebbero, 
oggi, a fare una qualsiasi pre-
visione sulla durata della con-
ferenza di  Se espri-
miamo questa preoccupazione 
di fondo non è, come dicono 
gli spagnoli, per tde&encan-
to*,-per delusione, ma perché 
— profondamente convinti co-
me siamo della necessità di 
rilanciare il  processo disten-
sivo e di consolidarlo con nuo-
ve misure capaci di riaccen-
dere la fiducia reciproca — 
abbiamo chiaramente coscien-
za che questa conferenza è 
cominciata sul piede sbaglia-
to. senza risolvere nessuno dei 
problemi politici e procedura-
li  esistenti prima del suo av-
vio, e che questi problemi ir-

risolti possono in qualsiasi mo-
mento riemergere, bloccare 
questa parvenza di dialogo con 
le gravissime, conseguenze di 
cui abbiamo già detto. 

 quanto riguarda le cau-
se, provvisoriamente accanto-
nate, dello stallo durato oltre 
due mesi, ne abbiamo parlato 
nei giorni scorsi ricordando 
da una parte la posizione di 
arroccamento difensivo in cui 
è venuta a trovarsi
dopo l'intervento in Afghani-
stan e dopo il « caso Saka-
rov » e d'altro canto la vo-
lontà americana di sfruttare 
questa debolezza sovietica per 
dare alla conferenza di
drid un prevalente contenuto 
di processo al mondo del co-
siddetto € socialismo reale »: 
in altri  termini era U profilo 
del mondo che era cambiato 
rispetto a quello degli anni di 

i e che rischiava di 
far naufragare prima del va-
ro la conferenza di

 questo aspetto nuovo del-
la situazione internazionale, 
alla base delle difficoltà sca-
turite a  tra  e O-
vest, che U primo ministr o 
Suarez ha messo in luce quan-
do ha ricordato che «lei condi-
zioni in cui si svolse la confe-

a di i o assai 
meno e di tensione» ma 
che è proprio nei momenti di 
crisi che deve trionfare la vo-
lontà politica «del dialogo, del 
negoziato e . 

Su questa strada la confe-
renza — dalla quale non si 
possono né si debbono atten-
dere effetti traumaturgici trat-
tandosi di un foro, di una ta-
vola di discussione deve an-
dare al di là degli ostacoli 

procedurali e trovare una nuo-
va definizione della distensio-
ne nella quale abbiano un po-
sto ben definito il  disarmo, la 
pace, la coscienza che «non 
c'è distensione senza -
za » o senza il  rispetto dei di-
ritti  dell'uomo, uno sforzo co-
mune degli Stati interessati a 
sconfiggere il  terrorismo.
ternativa a questo programma 
« realizzabile » è il  ritorno al-
la guerra fredda.

 entrata in tutte le dele-
gazioni, come convinzione pro-
fonda, questa realtà sottolinea-
ta da Suarez come un invito 
alla conferenza a non perdere 
l'ultimo  autobus della disten-
sione? Noi ce lo auguriamo 
pur rendendoci conto che per 
certi rappresentanti e osser-
vatori occidentali questo av-
vio della conferenza e «a ri -
schio che essa continui » è ri-
masto come una spina in góla 
dopo la segreta speranza di 
veder tornare il  mondo alle 
tensioni, ai sacrifici, alle di-
visioni nazionali e intemazio-
nali degli anni cinquanta. 
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